
BUCINTORO

chi fanno corde, chi fanno un essercitio et chi 
un altro, et cadaun, che vogli andar a lavorar 

in 1'arsenal, è tolto et pagato al zorno di soldi
io al meno; e questo è fatto perchè si lavora 
sempre. Et è di spexa a la nostra signoria, a Tan­
no, ducati cento milia e più. Sono li operarij pa­
gati ogni setimana di sahado, et hanno il Caino 
a torno per refrescarse . . , .  . volte al zorno, zoè 
vanno con alcuni mastelli a dar da bever a tutti. 
A custodia sono alcuni guardiani ; et la notte si 

fa la guardia per il fuoco non fusse messo, mas­
sime a la polvere de le bombarde. Sono creati 

al governo de l'arsenal, per il mazor conscio, tre 
patritij, i quali ivi in case stanno et habitano. 
et sta 32 mexi. Ancora v’ è lì a presso un altro 

arsenal, chiamato nuovo: el qual ha muraglie 
et torrioni bellissimi et grossi, et non è compido. 
Et quivi in l'arsenal sta el bucintoro, eh' è mira­
bile, nel qual va el principe con el senato contra, 

quando vien qualche signor in la terra, per ho­
norario-, et va fino a San Chímente, o vero al­
trove, secondo da che banda vieneno; è coverto 
de raso cremesino; di sotto vien vogato; et. in 
conclusion. el primo maestro che l'ordenoe
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